GIUSTIZIA: Cnf, gli avvocati spiegano la loro ricetta per uscire dalla crisi-Lex 24.it

Gli avvocati sono pronti a scendere in campo per «salvare la giustizia», innanzitutto prendendosi in carico il pesante arretrato in materia civile. Ma sono decisi anche a dare battaglia sulle misure del ddl di stabilità che «mortificano il diritto a una giustizia giusta». E avvertono il nuovo Governo: «sui principi della manovra che andranno disciplinati diremo la nostra anche con eccezioni di incostituzionalità e non ci faremo intimidire».

L'Avvocatura si mobilita contro la «svendita dei diritti». E in una gremitissima riunione alla quale hanno partecipato rappresentanti di oltre 130 Ordini forensi, Unioni e Associazioni, promossa dal Consiglio nazionale forense, ha presentato la sua «ricetta alternativa» a «misure odiose, che aggrediscono gli avvocati anche nell'esercizio della loro attività professionale».

Una riunione ospitata nell'aula dei gruppi parlamentari di Montecitorio, proprio ad un passo dall'Aula dove si stava approvando il ddl stabilità

«Siamo pronti a dare il nostro contributo per restituire ai cittadini una giustizia giusta», ha assicurato Guido Alpa, presidente del Cnf, snocciolando le contro-proposte degli avvocati, a partire dall'impegno diretto per smaltire i 3 milioni di procedimenti civili pendenti. Un pacchetto che prevede anche la detraibilità delle spese legali, per sollevare i cittadini dai  costi elevati della giustizia, per effetto dei «continui aumenti del contributo unificato»; ed anche accordi consensuali davanti ai legali alternativi alla mediazione obbligatoria e che faranno risparmiare così agli utenti della giustizia la relativa spesa. Difesa dei giovani e misure adeguate per «proteggerli dalle società di mero capitale»;  revisione delle circoscrizioni giudiziarie rispettosa della giustizia di prossimità; una riforma della professione forense per un avvocatura moderna che conservi i principi irrinunciabili dell'autonomia  e indipendenza , questi gli altri interventi per cui intendono battersi gli avvocati.

A loro il presidente della Camera Gianfranco Fini ha mandato un messaggio in cui riconosce come «vitale per la democrazia e per la crescita economica del Paese il recupero dell'efficienza della credibilità e fiducia» della giustizia e in cui definisce «insostituibile» il ruolo degli avvocati di «garanti e difensori dei diritti fondamentali».
